
 

VOLONTARIATO ACCOGLIENTE E DI PROSSIMITA’ 

Una rete flessibile di comunità dalla parte dei bambini 
 

Il “Volontariato Accogliente e di Prossimità” è un progetto di comunità che nasce a Ferrara 

nel 2011 su iniziativa di diverse associazioni impegnate al fianco di famiglie fragili con minori, 

con il supporto del Centro Servizi per il Volontariato Terre Estensi e in collegamento con i 

Servizi del territorio. Negli anni questo impegno si è tradotto in una rete solidale flessibile, ma 

sufficientemente strutturata per accogliere le numerose richieste e organizzare possibili 

risposte. Tale rete si è sviluppata nel territorio provinciale con modalità specifiche, coinvolgendo 

cittadini, parrocchie, scuole e chiunque metta a disposizione il proprio tempo, energia, creatività 

a favore delle famiglie più fragili. Ad oggi il volontariato accogliente ha gruppi attivi ad Argenta, 

Ferrara e Portomaggiore. 

PERCHE’? Il Volontariato Accogliente e di Prossimità offre un aiuto al fianco della 
quotidianità di bambini e famiglie che vivono situazioni di fragilità e di isolamento economico 
sociale, attivando reti di prossimità educanti per il benessere delle nuove generazioni e delle 
comunità future. Ma il volontariato accogliente è anche una rete flessibile che coglie i bisogni 
del territorio, come ha fatto durante i lockdown 2020- 2021 mettendosi in campo anche con 
l’ascolto telefonico degli anziani soli.  

Chi? Volontaria/o accogliente è un cittadino/a, un vicino di casa, un genitore di un 
compagno di classe che vuole impegnarsi e mettere un po’ del proprio tempo a disposizione di 
famiglie o persone che vivono una situazione difficile; il volontario/a è accompagnato da 
volontari e professionisti esperti in un progetto strutturato, monitorato e delimitato nel tempo 

Come? Le modalità di aiuto consistono principalmente nel supporto alla cura dei minori per la 
conciliazione di turni variabili di lavoro in orari non coperti da servizi; accompagnamento ad 
attività scolastiche o extra; accudimento del minore in periodi di malattia, di nascita di 
fratelli; aiuto compiti personalizzato, in presenza o a distanza, a piccoli gruppi se possibile 
(presso il domicilio della famiglia o luoghi messi a disposizione da associazioni o enti del 
territorio); accompagnamento del genitore a visite. L’impegno può essere personalizzato o 
prevedere anche il coinvolgimento in gruppi di aiuto compiti o in altri tipi di iniziative. Al fianco di 
singole famiglie con bambini si prevede un impegno personalizzato che può essere di poche 
ore alla settimana o nei fine settimana in caso di lavoro del/dei genitori, da stabilirsi per un 
periodo limitato attraverso un accordo di volontariato stretto con la famiglia beneficiaria, 
rinnovabile in base ai bisogni. 

UN PO’ DI DATI: Nei primi 10 anni di vita del progetto 2020-2021 si sono realizzati 209 
accordi di volontariato a favore di 156 nuclei con minori, coinvolgendo in media circa 30-35 
volontari ogni anno.  
Durante il 2020 - l’anno più terribile della pandemia - 160 beneficiari (oltre a famiglie con 
bambini, anche anziani soli) hanno usufruito di vari aiuti: accompagnamenti, aiuto compiti, 
ascolto telefonico e supporto in fase di pandemia, di cui 38 nuclei familiari con 71 minori; 119 
volontari sono stati attivati sui diversi percorsi, compresa “l’iniziativa 4 chiacchiere all’ora del tè”, 
che ha coinvolto i volontari nell’ascolto telefonico delle persone anziane sole e a lungo isolate in 
casa per sfuggire al contagio.  

Per informazioni e contatti: www.csvterrestensi.it – segreteria.fe@csvterrestensi.it  


